
FIDUCIA «È un voto dovuto per il Paese.

Queste misure ci vengono chieste dal cittadi-

no consumatore». Così Romano Prodi ha

commentato la decisione di porre il voto di fi-

ducia sul decreto Ber-

sani che avvia nuove

liberalizzazioni. Dopo

un lungo braccio di
ferrocontro l’ostruzionismodel-
l’opposizione, la richiesta della
fiduciaèstataavanzata ieri ame-
tà mattinata a Montecitorio. Il
voto è previsto per oggi. Il decre-
to scade il 2 aprile e deve essere
approvatoanchedalSenato, do-
veaquestopuntosiprofilaun’al-
trablindatura.Durissimoilcom-
mento di Pier Luigi Bersani, che
da giorni avverte l’intenzione ir-
revocabile di varare le norme.
«Sevincesse l’ostruzionismo-di-
chiara il ministro - i mutui non
sarebbero revocabili senzapena-
le, le ricariche bisognerebbe pa-
garle, il bonus malus sarebbe co-
me una volta, eccetera eccetera.
Noi siamo stati aperti là dove
c'erano emendamenti migliora-
tivi». Per Bersani la vicenda è di
enorme gravità. «Il centrodestra
dia conto all’opinione pubblica
del suo comportamento». In al-
tre parole, dica ai suoi elettori se
vuolechepaghinoancora ricari-

che dei cellulari o pesanti com-
missioni sui mutui. Il decreto è
talmenteattesocheleassociazio-
ni dei consumatori hanno con-
vocato oggi un sit in davanti a
Montecitorio per sostenere le
nuove norme.
Il testo presentato dal governo
su cui si è posta la fiducia ricom-
prende le modifiche apportate
in commissione e gli emenda-
menti presentati in aula su cui il
relatoreaveva espressoparere fa-
vorevole. Al momento della fi-
ducial’esameeraarrivatoall’arti-
colo 12, che prevede al revoca
delleconcessioni (datetutte sen-
zagara)dell’altavelocitàe l’aper-
turadinuove modalità per l’affi-
damento dei lavori. L’articolo
13 invece riguarda la scuola. La
prima parte ripristina gli istituti
tecnici e professionali (cancella-

tidallaMoratti) e la secondapre-
vede sgravi fiscali sulle donazio-
nialle scuole finalizzateall’inno-
vazione tecnologica, all’edilizia
scolasticaeall’ampliamentodel-
l’offerta formativa. L’articolo 14
prevede delle correzioni agli in-
centivi sulla rottamazioneprevi-
sti in Finanziaria. Queste le parti
non esaminate. Quanto al resto,
siconferml’abolizionedelle rica-
riche dei telefonini, che viene
estesaanchealleschedeprepaga-

te per i servizi Tv e internet. Se-
gueunaseriedinormedi traspa-
renzaper i consumatori, sia sulle
offerte delle linee aeree, sia sulla
datadi scadenzadeiprodotti, sia
sullapubblicitàdeiprezzideicar-
buranti. Importanti le misure
sui mutui e sulle assicurazioni.
Cancellata la penale per l’estin-
zione anticipata dei prestitinon
solo contratti per comprare la
prima casa, ma anche se conces-
si per le ristrutturazioni e per

quelli accesi per acquistare im-
mobili ad uso non abitativo e
per l'esercizio di attività econo-
mico professionale. Ok anche
all'estinzione automatica dell'
ipoteca. Via libera all'estensione
del plurimandato alle assicura-
zioni danni. Le nuove norme
partiranno al momento della
conversione in legge del decreto
per i nuovi contratti e entro il
primo gennaio 2008 per i vec-
chi. Cadono alcuni vincoli per
certe attività. Parrucchieri ed
estetisti potranno aprire la pro-
pria attività senza più necessità
di rispettare ledistanze tranego-
zi. Sul versante autoscuole, libe-
ro accesso alla professione, sen-
za che venga meno la garanzia
della qualificazione degli istrut-
tori e più trasparenza per i prez-
zi.Per leguide turistichesaràne-
cessaria la conoscenza del terri-
torioeleRegionipotrannovalu-
tare in modo autonomo la con-
cessione del «bollino doc».

La destra sulle barricate
il governo chiede la fiducia
Oggi alla Camera il via libera alle liberalizzazioni
Prodi: all’ostruzionismo si risponde con il voto

VIGILIA Un incontro ristretto con
il vertice di Confindustria ha chiu-
so ieri i contatti informali del gover-
no prima dell’apertura dei tavoli

con le parti sociali fissata per oggi. L’ese-
cutivo sarebbe intenzionato a mettere
sul tavolo5miliardidadestinareawelfa-
re e previdenza. Di questa somma, 3 mi-
liardiproverrebberodall’extragettitoeal-
tri due (da reperire in tempi più lunghi)
dall’unificazione degli enti previdenzia-
li. Almeno stando alle indiscrezioni del-
la vigilia. Il percorso che filtra dal Palaz-
zo indica in giugno la prima «tappa». A
ridosso del Dpef dovrebbero chiudersi le
partite con le parti sociali, chedovrebbe-
ro garantire aiuti ai precari e all’occupa-
zione femminile, pensioni minime più
alte, contributi figurativi per i flessibili.
La vera domanda è se questo «pacchet-

to» basterà a chiedere ai sindacati il pas-
saggioagli«scalini»per lepensionidian-
zianità e l’applicazione dei coefficienti
aggiornati per il contributivo (con qual-
checorrezione). Troppo presto per dirlo,
visto che la trattativa è ancora tutta da
impostare. Certo, si parte con l’handi-
cap del tavolo sugli Statali già «saltato».
Insomma, la partita non sarà facile.
Quanto alla casa, sembra rinviato all’au-
tunno (e quindi al prossimo anno) il
provvedimentosuIcieaffitti.Oggi icapi-
gruppo della commissione Finanze alla

Cameradeciderannose inserirenelprov-
vedimento sulle rendite Finanziarie an-
che una delega su Ici e affitti, un provve-
dimento che comporterebbe comun-
que tempi lunghi per l’applicazione.
Un’ipotesi avanzata ieri anche dal sotto-
segretario alle Finanze Alfiero Grandi.
Al vertice con Confindustria Romano
Prodi avrebbe illustrato a Luca Cordero
di Montezemolo le linee genrali del do-
cumentochesaràpresentatooggi. Ilpre-
mieravrebbeassicuratogli industriali su-
gli interventi in programma, che saran-
no tutti strutturali. Nessuna una tan-
tum, nessuna misura «a pioggia». Insie-
me a Prodi erano presenti Tommaso Pa-
doa-Schioppa, Enrico Letta, Pier Luigi
Bersanie Cesare Damiano. Montezemo-
lo era accompagnato dal vicepresidente
per le relazioni industriali Alberto Bom-
bassei e dal direttore generale Maurizio
Beretta. Gli industriali non nascondono
la loro preoccupazione per le «sorti» del
cuneo fiscale, finito sotto la lente del-

l’Ue. «Speriamo che il governo manten-
gagli impegni», ha commentatoMiche-
lePerini,presidentedellaFieradiMilano
all’uscita dal direttivo dell’Associazione
in cui Montezemolo ha riferito dell’in-
controcon il governo. Bruxelles ipotizza
un aiuto di Stato per il fatto che la misu-
ra è destinata solo ad alcune imprese: re-
stano escluse banche, assicurazioni e
aziendeinconcessione.«Il temaèsedar-
lo a tutti - ha avvertito Perini - e non se
darlo o non darlo». Altri esponenti del-
l’industria pigiano il tasto degli investi-
menti in infrastrutture, mentre Guidal-
berto Guidi torna a fare pressing affin-
ché si di «attenzione a chi crea ricchez-
za». Ma sugli aiuti alle imprese la partita
sembragiàpersa: lostessoPadoa-Schiop-
pa che aveva ipotizzato gli interventi ha
fatto una sorta di retromarcia. Tanto più
che la maggioranza parlamentare ha in-
dicato un percorso chiaro, già scritto in
Finanziaria: prima il debito, poi welfare
a partire dai più deboli.  b. di g.

■ / Roma

OGGI

Parte da 5 miliardi il tavolo con le parti sociali
Oggi il primo incontro. Welfare e previdenza in primo piano. Ici verso il rinvio

■ di Nedo Canetti / Roma

Il ministro per lo Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Lotta dura contro l'evasione fi-
scale. Il governo non demorde.
Anzi, visti i buoni risultati, ha la
ferma intenzione di intensifica-
re quest'anno l' azione, di con-
trasto. Lo ha confermato irei il
direttore dell'Agenzia delle En-
trate, Massimo Romano, in un
documento che ha consegnato
ai senatori della commissione
Finanze. Nel mirino, gli studi di
settore. «Il taroccamento al fine
deidati sugli studidi settore -ha
segnalato,durante l'audizionea
Palazzo Madama - è diventato
unadellemode nazionali.È, in-
veceun istitutofondamentalee
abbiamo bisogno di farlo fun-
zionare, ma funziona a patto
che ci sia veridicità delle infor-
mazioni,ai finidelcalcolo».Per-
tantonel2007sarannoraddop-
piati, a fronte del 2006, i con-
trolli, che passeranno da 52 mi-
la a 100mila, mentre l'incre-
mento degli studi da portare a
revisione sarà portato da 46 a
65. «Nel2006 - ha dato notizia -
nella prevenzione e nel contra-
sto all'evasione, i risultati degli
accertamenti con esito positi-
vo, al netto degli accertamenti
automatizzati, sono stati, da
parte della Guardia di finanza,

58.645, mentre da parte dell'
Agenziadelle entrate, sonostati
178.674.Nelsettore immobilia-
re sonostati12.453,pari aduna
maggiore imposta accertata di
954 milioni e 728 mila euro;
per quanto riguarda, l'Iva, si è
avuto un incremento del
32,7% . Nonostante questi suc-
cessi, Romano conferma che «l'
evasione fiscale rappresenta an-
cora un problema che siamo
ben lungi dall'aver abbattuto.
La lotta è fatta di una buona
azionecontinua:noncisonori-
cette miracolose». Proseguirà,
pertanto, con decisione , attra-
verso le misure annunciate per
gli studi di settore e con un au-
mento dei controlli fiscali sulle
grandi aziende del 56,2%. «I
controlli nei confronti di questi
soggetti -haspiegato-ediquan-
tihannooptatoper ilconsolida-
to fiscale passeranno da 960 ad
almeno 1.500». Pure previsto
un aumento del capitolo delle
indagini finanziarie svolte dagli
uffici locali, che passeranno da
1.400 ad almeno 3.000. «L'ana-
lisi condottamediante le proce-
dure di ausilio alla selezione -
sottolinea - e il confronto con i
dati ritraibili da pubblicazioni e
banche dati, nonché la cono-
scenza diretta del territorio, do-
vrannopermetteredi individua-
re i settori a più forte presenza
di fenomeni evasivi».
Romano ha pure annunciato
che ammontano a 12,5 miliar-
di di euro in rimborsi fiscali che
verranno erogati nel 2007 (2,5
miliardidi rimborsi Iva e 10 mi-
liardi di imposte dirette).

Fisco, raddoppiano
i controlli nel 2007
Nel solo settore immobiliare
accertato 1 miliardo di evasione

Bersani: il centrodestra
deve rendere conto
all’opinione pubblica
di questo suo assurdo
comportamento

Confindustria preoccupata:
sul cuneo fiscale
speriamo che il governo
mantenga gli impegni
nonostante Bruxelles

Per l’Iva si è avuto
un incremento
del gettito del 32,7%
Nuove misure per
gli studi di settore

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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